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D.g.r. 24 settembre 2018 - n. XI/560
Manifestazione di favorevole volontà di intesa, ai sensi del 
d.p.r. 383/1994 – Comune di Segrate – Aeroporto Milano 
Linate: ampliamento terminal passeggeri «CORPO F». Progetto 
definitivo

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

−− l’art. 29 della legge 17 agosto 1942, n.1150 - «Legge 
Urbanistica»;

−− il d.p.r. 18 aprile 1994, n.383, avente per oggetto «Regola-
mento recante la disciplina dei procedimenti di localizza-
zione delle opere di interesse statale»;

−− le ulteriori disposizioni in materia di localizzazione delle 
opere dello Stato e di quelle di interesse statale contenu-
te nel Capo II del Titolo III del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;

−− la d.g.r. VII/2464 del 1 dicembre 2000, avente per oggetto 
«Definizione delle modalità tecnico-operative per l’espli-
cazione delle procedure di localizzazione delle opere 
dello Stato e di Interesse Statale»;

−− la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedi-
mento amministrativo» e  s.m.i;

−− il Protocollo d’Intesa avente per oggetto «Criteri di razio-
nalizzazione e di semplificazione dei procedimenti di in-
tesa Stato-Regione per gli interventi di competenza dello 
Stato, di cui al d.p.r. 18 aprile 1994, n. 383», di cui alla DGR  
X/5149 del 09  maggio 2016;

−− la d.g.r. VIII/7561 del 27 giugno 2008, avente per ogget-
to «Determinazioni sul programma annuale delle opere 
di interesse statale proposte da enti pubblici, nell’ambito 
della procedura di localizzazione delle stesse di cui alla 
d.g.r. 2464/2000»;

Preso atto che:
−− con nota del prot. 24175 del 6 marzo 2018, acquisita con 
prot. 5447/DVA del 6 marzo 2018, ENAC ha chiesto al Mi-
nistero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Ma-
re una valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 
9  del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto di «riquali-
fica «corpo F» aerostazione del Terminai Passeggeri dell’A-
eroporto di Milano Linate», che consiste in uno stralcio 
delle opere previste nel Master Pian 2030, attualmente in 
fase di istruttoria tecnica VIA, trasmettendo gli elementi 
informativi tramite apposita lista di controllo predisposta 
ai sensi del Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 
recante «Contenuti della modulistica necessaria ai fìni 
della presentazione delle liste di controllo di cui all’artico-
lo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come mo-
dificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017. n. 104;

−− con nota m_amte.DVA REGISTRO 
UFFICIALE.U.0008500.12-04-2018 il Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del Territorio e del Mare in esito alle valuta-
zioni svolte, ritiene che non sussistano potenziali impatti 
ambientali significativi e negativi né in fase di realizzazio-
ne né in fase di esercizio dell’intervento proposto e che 
pertanto sia possibile sostenere che:

•	il progetto non ricade ai fini dell’applicazione della 
disciplina della V.I.A. nella tipologia di cui alla lettera 
h), punto 2 dell’ Allegato Il-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152 /2006 modifiche o estensioni di progetti di 
cui all’allegato Il, o al presente allegato già autorizzati 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 
notevoli impatti ambientali significativi e negativi (mo-
difica o estensione non inclusa nell’allegato Il)’»:

•	l’autorizzazione del progetto possa essere anticipata 
rispetto al  Masterplan per il quale è in corso il proce-
dimento di VIA;

−− con nota M_INF.PRBO.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0013195.22-06-2018 (in atti regionali prot. 
Z1_2018_0015660 del 22  giugno 2018) il Provveditore Inter-
regionale per le Opere Pubbliche ha indetto la Conferenza 
di Servizi volta al perfezionamento di Intesa Stato-Regione 
di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383 per la localizzazione 
degli interventi afferenti al Comune di MILANO – Aeroporto 
Milano Linate: ampliamento terminal passeggeri ‘corpo F’. 
Progetto Definitivo;

−− dell’Espressione di Intesa in Profilo Tecnico, Protocollo 
Z1.2018.0018953 del 07  agosto 2018, espressa dalla Dire-
zione Generale Territorio e Protezione Civile U.O.  Urbanisti-

ca e Assetto del Territorio in cui si esprime positiva volontà 
di intesa;
−− dall’esame della documentazione si evince come l’inter-
vento in oggetto insista  all’interno del sedime di compe-
tenza aeroportuale. Pertanto non si hanno rilievi da for-
mulare per quanto riguarda gli aspetti di pianificazione 
territoriale regionale;

Preso atto che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche Lombardia 
– Emilia Romagna – Sede di Milano, con nota prot. n. 17657 del 
3  settembre  2018  [in atti regionali prot. Z1.2018.00020347 DEL 
3/09/2018] ha determinato:

−− di concludere positivamente i lavori della conferenza di 
servizi, finalizzata alla localizzazione delle opere afferen-
ti al Progetto definitivo relativo all’ampliamento terminal 
passeggeri «corpo F» in Comune di Milano – Aeroporto 
Milano Linate, per la quale è stata operata la procedu-
ra di accertamento di conformità urbanistica finalizzata 
all’intesa fra lo Stato e  la Regione Lombardia, di cui al 
decreto del presidente della repubblica 18 aprile 1994, 
n. 383;

−− di rimettere la Determina a Regione Lombardia per la ne-
cessaria deliberazione, affinché lo scrivente Provveditora-
to Interregionale per le Opere Pubbliche della Lombardia 
ed Emilia-Romagna possa formalizzare il provvedimento 
finale di  approvazione del progetto definitivo e di per-
fezionamento Intesa Stato-Regione, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383;

Vista la relazione finale redatta dalla Direzione Generale Ter-
ritorio e Protezione Civile U.O. Urbanistica e Assetto del Territorio 
con la quale si ricostruisce l’iter procedurale dell’intesa in og-
getto e si riportano le valutazioni di competenza espresse delle 
Direzioni interpellate, Allegato «A» parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo vigente e la declina-
zione dello stesso nella Missione 08 - Programma 1 «Urbanistica 
ed assetto del territorio», Risultato Atteso 166. Ter. 8.1 «Sviluppo ed 
attuazione degli strumenti di pianificazione di area vasta (PTRA), 
di programmazione negoziata a valenza urbanistica e delle In-
tese istituzionali» ;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» ed i Provvedimenti Or-
ganizzativi della XI Legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, per i motivi 
in premessa;

DELIBERA
1.  di approvare la relazione finale, Allegato «A» parte integran-

te e sostanziale del presente atto deliberativo;
2.  di manifestare favorevole volontà di Intesa, ai sensi del d.p.r. 

18 aprile 1994, n. 383, in ordine al Progetto definitivo Comune di 
Segrate – aeroporto Milano Linate: ampliamento terminal pas-
seggeri «corpo F». Progetto definitivo;

3.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia; 

4.  di disporre la trasmissione della presente deliberazione al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato Inter-
regionale Opere Pubbliche Lombardia – Emilia Romagna - Sede 
di Milano.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Relazione finale relativa a: Comune di Segrate – aeroporto Milano Linate: ampliamento 
terminal passeggeri “corpo F”. Progetto definitivo. 
 
Il progetto prevede la demolizione e ricostruzione con ampliamento volumetrico di più 
corpi di fabbrica strutturali adiacenti, denominati “F”, “F1est” ed “F2est” di una parte delle 
opere propedeutiche necessarie antecedenti tali attività (queste ultime opere dislocate 
anche in aree differenti rispetto ai predetti fabbricati), tra cui la costruzione di un corpo di 
fabbrica provvisorio ospitante i gates remoti, ed alle opere interne di “ricucitura” civile ed 
impiantistica con i corpi di fabbrica adiacenti, relativa alle porzioni appena limitrofe il limite 
di demo-ricostruzione del corpo dell’aerostazione passeggeri dell’aeroporto di Milano 
Linate. 
L’obiettivo è quello di garantire al passeggero il migliore comfort possibile nel tempo, breve 
o lungo, che si troverà a passare all’interno della aerostazione, assicurando la presenza di 
servizi e spazi per la sosta adeguati. 
 
Preso atto che: 

- con nota del prot. 24175 del 6.03.2018, acquisita con prot. 5447/DVA del 6.03.2018, 
ENAC ha chiesto al Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare una 
valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il 
progetto di "riqualifica "corpo F" aerostazione del Terminai Passeggeri dell'Aeroporto di 
Milano Linate", che consiste in uno stralcio delle opere previste nel Master Pian 2030, 
attualmente in fase di istruttoria tecnica VIA, trasmettendo gli elementi informativi 
tramite apposita lista di controllo predisposta ai sensi del Decreto Direttoriale n. 239 del 
3 agosto 2017 recante "Contenuti della modulistica necessaria ai fìni della 
presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, come modificato dall'articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017. n. 104. 

 
- con nota m_amte.DVA REGISTRO UFFICIALE.U.0008500.12-04-2018 il Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare in esito alle valutazioni svolte, 
ritiene che non sussistano potenziali impatti ambientali significativi e negativi né in fase 
di realizzazione né in fase di esercizio dell'intervento proposto e che pertanto sia 
possibile sostenere che: 
 il progetto non ricade ai fini dell'applicazione della disciplina della V.I.A. nella 

tipologia di cui alla lettera h), punto 2 dell’ Allegato Il-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152 /2006 modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato Il, o al presente 
allegato già autorizzati realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 
notevoli impatti ambientali significativi e negativi (modifica o estensione non 
inclusa nell’allegato Il)'": 

 l'autorizzazione  del progetto possa essere anticipata rispetto al Masterplan per il 
quale è in corso il procedimento di VIA. 

 
- con nota M_INF.PRBO.REGISTRO UFFICIALE.U.0013195.22-06-2018 (in atti regionali prot. 

Z1_2018_0015660 del 22/06/2018) il Provveditore Interregionale per le Opere Pubbliche 
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ha indetto la Conferenza di Servizi volta al perfezionamento di Intesa Stato-Regione di 
cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383 per la localizzazione degli interventi afferenti al 
Comune di MILANO – Aeroporto Milano Linate: ampliamento terminal passeggeri 
‘corpo F’. Progetto Definitivo. 

 
- dell’Espressione di Intesa in Profilo Tecnico, Protocollo Z1.2018.0018953 del 07/08/2018, 

espressa dalla Direzione Generale Territorio e Protezione Civile U.O. Urbanistica e 
Assetto del Territorio in cui si esprime positiva volontà di intesa. 

 

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato Interregionale alle Opere 
Pubbliche Lombardia – Emilia Romagna – Sede di Milano, con nota prot. n. 17657 del 
03/09/2018 [in atti regionali prot. Z1.2018.0020347 del 03/09/2018] ha determinato: 

- di concludere positivamente i lavori della conferenza di servizi, finalizzata alla 
localizzazione delle opere afferenti al Progetto definitivo relativo 
all’ampliamento terminal passeggeri “corpo F” in comune di Segrate – 
aeroporto Milano Linate, per la quale è stata operata la procedura di 
accertamento di conformità urbanistica finalizzata all’intesa fra lo Stato e la 
Regione Lombardia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 
aprile 1994, n. 383; 

- di rimettere la Determina a Regione Lombardia per la necessaria 
deliberazione, affinché il Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche della Lombardia ed Emilia-Romagna possa formalizzare il 
provvedimento finale di approvazione del progetto definitivo e di 
perfezionamento Intesa Stato-Regione, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1994, n. 383. 

 
- Dall'esame della documentazione si evince come l'intervento in oggetto insista 

all'interno del sedime di competenza aeroportuale. Pertanto non si hanno rilievi da 
formulare per quanto riguarda gli aspetti di pianificazione territoriale regionale. 

 
Tutto ciò premesso si esprime positiva volontà all’Intesa Stato Regione in merito alla 
realizzazione dell'opera, ai sensi del DPR 383/1994, tenendo in considerazione i pareri 
espressi dalle Direzioni regionali qui di seguito riportati: 

Direzione Generale Enti Locali, montagna e piccoli comuni rapporti con gli enti locali, i 
piccoli comuni e coordinamento degli uffici territoriali regionali ufficio territoriale regionale 
citta' metropolitana (in atti regionali prot. ae07.2018.0014421 del 20/07/2018: 

Il progetto in questione prevede alcuni interventi sul Terminal passeggeri che hanno 
l’obiettivo generale di ottimizzare gli spazi disponibili per i sottosistemi operativi 
dell’aerostazione, ma rappresentano anche una occasione per ampliare l’offerta 
commerciale air side, consolidare le attività land side e riportare il Terminal passeggeri ad 
un unicum progettuale, da raggiungersi attraverso l’individuazione di elementi 
caratterizzanti che sappiano coniugare il nuovo con l’esistente. 
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Le nuove superfici in progetto saranno frutto di un aumento volumetrico del corpo 
denominato “F” su tre piani fuori terra, contro i due piani fuori terra attuali (di cui il secondo 
livello attuale solo parzialmente occupato da volume), e dall’avanzamento della facciata 
verso il piazzale aeromobili antistante. 
Obiettivo di questo intervento è quello di garantire ai passeggeri migliore comfort ed 
assicurare la presenza di servizi e spazi per la sosta adeguati semplificando i percorsi nel 
Terminal. 
Come si evidenzia dagli elaborati, l’intervento, che insiste in un azzonamento di “ambiente 
edificato”, prevede l’ampliamento dell’esistente e pertanto la progettazione dovrà attuare 
i dettami della L.R. 4/2016 (art. 14 e 15) e del Regolamento Regionale n° 7/2017 
(Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica 
ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale n° 12/2005), e l’eventuale scarico 
di acque meteoriche nel reticolo superficiale dovrà essere concesso dall’Autorità idraulica 
competente. 
 

ERSAF (in atti regionali prot. ERSAF.2018.0007983 del 23/07/2018): 

Una prima osservazione è relativa all’attenzione allo scarico in corpo idrico superficiale 
della centrale frigorifera e all’immissione diretta delle acque meteoriche in torrente Lirone, 
in particolare per le relative interferenze con la possibile piena del corpo di recapito 
suddetto, tenendo conto dei sempre più diffusi fenomeni meteorici intensi. 
Rispetto a questi temi si segnalano le soluzioni tecniche proposte nel manuale di drenaggio 
urbano elaborato nell’ambito dei Contratti di Fiume e, più in generale, gli obiettivi dei CDF 
stessi relativi al miglioramento della gestione della raccolta delle acque (siano esse 
meteoriche o di raffreddamento e impianto) e al rispetto dell’attenzione ai corpi recettori, 
tenuto conto, per altro, che ci si trova proprio in corrispondenza del territorio del Contratto 
di Fiume Lambro. 
Più in senso generale si sottolinea una particolare attenzione alla dimensioni delle 
volumetrie – in relazione all’opportunità di introdurre superfici sistemi drenanti sulle superfici 
di copertura (tetti verdi, ecc..) e eventuale possibilità di deimpermeabilizzazione delle 
superfici laddove non esistano vincoli tecnici di sicurezza. Per questo intervento – e per gli 
interventi ad esso collegati – si ricorda l'obiettivo ottimale del raggiungimento almeno del 
30% della superficie drenante (parcheggi funzionali, aree servizio light ecc…). 
 

Direzione generale territorio e protezione civile programmazione territoriale e paesistica 
paesaggio (in atti regionali prot. Z1.2018.0017970 del 24/07/2018): 

In relazione alla istanza in oggetto, al fine di consentire l’espressione del parere unico 
regionale finalizzato all’Intesa Stato Regione ai sensi del DPR 383/94, si formula il seguente 
parere paesaggistico. 
L’intervento in oggetto è parte del Master Plan Linate 2015-2030 rispetto al quale il Ministero 
dell’Ambiente, con provvedimento n. 8500 del 12/04/2018, ha ritenuto che, non sussistendo 
potenziali impatti ambientali significativi e negativi in fase di esercizio dell’intervento 
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proposto, l’autorizzazione del progetto “possa essere anticipata rispetto al Masterplan per 
il quale è in corso la procedura di VIA”. 
L’intervento proposto interessa un’area soggetta a tutela paesaggistico in base all’art. 142, 
comma 1, lett. b) del D. Lgs. 42/2004, in quanto è compresa nella fascia di 300 metri dalla 
linea di battigia dei territori contermini ai laghi e la competenza paesaggistica è attribuita 
alla Regione ai sensi dell’art. 80 comma 3, lett. a) della legge regionale 12/2005. 
La valutazione paesaggistica, nel prendere atto del provvedimento del MATTM, è 
formulata sulla base degli elaborati progettuali disponibili per la Conferenza dei Servizi e 
della relazione paesaggistica allegata allo Studio d’impatto ambientale relativo al Master 
Plan Linate 2015-2030. 
Dall’esame degli elaborati emerge che l’ampliamento del Terminal passeggeri “Corpo F” 
e dei relativi nuovi piazzali per gli aeromobili (ampliamento del piazzale nord), comportano 
di fatto la demolizione della grande aviorimessa denominata “hangar Breda” che, tenuto 
conto delle caratteristiche proprie del manufatto e del suo valore simbolico, merita 
qualche considerazione in ordine alla sua conservazione/ricollocazione. 
Nel marzo del 1934, il Ministero dell’Aeronautica bandisce il concorso per il progetto 
dell’aerostazione di Linate, vinto dal bolognese Gianluigi Giordani. Con l’architetto Duilio 
Torres, l’Ingegnere Arturo Danusso progetta nel 1936, tale grande aviorimessa. Si tratta di 
un opera singolare nelle sue notevoli dimensioni, costituita da un’unica campata sostenuta 
da due travature metalliche paraboliche di 235 metri di ampiezza e di 64 metri di profondità 
con apertura totale mediante portali in ferro scorrevoli e sovrapponibili. Ai lati dell’hangar 
vengono sistemati i magazzini delle parti di ricambio, l’officina, gli alloggi e la mensa del 
personale militare, nonché gli uffici per le aviolinee. 
Detto manufatto, nonostante le numerose e importanti trasformazioni (ultima in ordine di 
tempo quella intervenuta negli anni ’90 del secolo scorso) che hanno ridisegnato il 
complessivo rapporto preesistente tra edifici, piste e contesto paesaggistico, conserva 
ancora un significativo valore simbolico quale “elemento connotativo” dell’Aeroporto 
degli anni ’30. 
Si segnala che tale manufatto, realizzato da oltre settanta anni, è sottoposto alle disposizioni 
stabilite dall’ art. 12, commi 1 e 2 del D. Lgs. 42/2004 (verifica della sussistenza dell’interesse 
culturale) e, pertanto, l’ipotesi di demolizione/ricollocazione proposta va verificata con la 
competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana 
di Milano. 
Sulla scorta delle considerazioni sopra formulate, si valuta positivamente la proposta 
architettonica del nuovo ampliamento del terminal passeggeri, in quanto riprende la 
composizione architettonica della facciata del fronte sud esistente (progetto degli anni ’90 
dell’arch. Aldo Rossi, in collaborazione con gli architetti Marco Brandolisio, Giovanni Da 
Pozzo, Marc Kocher e G. Vercelloni) e si rimanda alla competente Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Milano la valutazione in 
ordine al mantenimento o ricollocazione dell’hangar Breda nella nuova zona di espansione 
dei “Nuovi Hangar Business Aviation” del Terminal dell’Aviazione Generale. 
Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne 
unicamente il controllo previsto dal D.lgs. 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità 
del progetto sotto ogni altro diverso aspetto. 
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Direzione Generale Ambiente e Clima – Clima e Qualità dell'aria (in atti regionali prot. 
T1.2018.0038568 del 01/08/2018): 

Vista la documentazione fornita e la comunicazione in materia da parte del Ministero 
dell’Ambiente, secondo la quale non sussistono potenziali impatti ambientali significativi e 
negativi né in fase di realizzazione né in fase di esercizio dell'intervento proposto, non si 
esprimono ulteriori osservazioni in materia di impatti sulla qualità dell’aria. 
Le uniche potenziali interferenze del progetto, che saranno peraltro di estensione e durata 
limitate, sono infatti circoscritte alla fase di cantiere e potranno essere mitigate con l’ausilio 
delle comuni buone pratiche per minimizzare le emissioni (fra cui ad es. umidificazione 
delle costruzioni da demolire e delle piste di cantiere sterrate, lavaggio delle ruote dei 
mezzi in uscita dall’area, stoccaggio di cemento, calce e di altri materiali da cantiere 
polverulenti in sili), che potranno essere maggiormente dettagliate in fase di progettazione 
esecutiva. 

 

 

 

Milano, /09/2018 

Il Dirigente 
Ing. Filippo Dadone 

 


